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Direzione Centrale Welfare e Servizi educativi
Servizio Politiche di Inclusione sociale Città Solidale

I AVVISO PUBBLICO --l
t~ VVISO PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE FINALIZZATE AL CON VENZIONAMENTO BIENNALE I

VI S TRUTTURE A CCREDI TA TE AI SENSI DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 0412014
PER SER VIZI RESIDENZIALI IN FA VORE DI ANZIANI, A UTONOMI O SEMIAUTONOMI,rCOMUNI TÀ TUTELARE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI DI CUI ALL. B DEL D.LGS. 163/06

A seguito de ll'adoz ione da part e della Regione Campania del Regolamento 4/20 14, in materi a d i
autorizzazione a l funzionamen to e accreditamento dei servizi residenziali , semi resid enziali , domiciliari e
territori ali , il Comune di Napoli ha avviato l'implementazione dell e disposizioni regolament ari ,
indiv iduando i proc edimenti ed i soggetti per l'attuazione di quanto dispo sto e adeguando progressivamen te
il s istema di offe rta a quanto previsto dalla normativa regionale.
Con Disposizione del Direttore Generale n. 33/2014 sono state adottate le Linee di indiri zzo per
l'applicazione de l nuovo Regolamento Regionale 4/201 4 e indi viduate le modalità per la pres entazi one
de lle richies ta di autorizzaz ione al funzion amento e di accreditamento da part e degli enti interessati .
In attuazione dell e indicazioni pro grammatiche contenute nei citati atti normativi , l'Amministrazione
Comunale ha determinato di procedere ad una revisione del servizio di accog lienza residenziale,
ripensa ndo ne le attua li modalità organizzative.
Il procedimento di selezione, finalizzato alla stipula di apposite con venzioni , di strutture residenzi ali ,
autorizzate e accreditate a i sensi del Regolamento Regionale 4/2014 è lo strumento gestionale per la
reali zzazione di tale riassetto programmatico .
Si intende, quind i, promu overe la definizione di un sistema di gestione indiretta del se rvizio, in grado di
indi vidu are le strutture residenziali più idonee a garant ire un process o continuo di monitora ggio e verifica
della qualità delle prest azioni rese , privilegiando la migliore qualità professionale e del servizio, come
indi viduata negli stand ard minimi dalla normativa regionale vigente e contemperate da es igenze di
eco nomicità ed efficienza dell 'azione della amministrazione pubblica.
Pertanto, il presente Avv iso Pubblico è rivolto a strutture residenziali denominate Case Albergo ovvero
Co munità Tutelari per persone non autosufficienti , accreditate ai sensi del Regolament o dell a Region e
Campa nia n. 4/20 14, che possano ass icura re l'accoglienza, una migliore vita di relazione e l'interazione
co n la comunità prossim a, ad anziani autonomi o serniautonomi ovvero non autosufficienti o
parzialmente non autosufficienti residenti, interessate a stipulare convenzioni con il Comune di Napoli
per l'ero gazion e di tali servizi .
Il Co mune di Napo li si riserva, quindi, di stipulare tali convenzioni con gli ent i che abbiano presen tato
apposita istanza secondo le indicazioni di seguito riportate, previ a verifica dell'idon eità dell a struttura, con
riferim ent o a i requi siti previsti dalla normativa vigente e della qualità complessiva dell a proposta
present ata .

1) Definizion e degli obiettivi e delle attività della Casa Albergo

La Casa A lbergo è un servizio residenziale a pre valente accoglienza alberghiera (a i sens i del DM. 308/0 I)
ca ratterizzato da medi a/alta intensità assistenziale e medi o/alto livello di protezione per persone
ultrasessantacinquenni. La casa albergo ero ga prevalentemente servizi socio-a ssisten ziali ad anziani con



ridott a autonomia ed un elevato bisogno di ass iste nza alla persona, che non necess itano di prestazion i
sa nitar ie complesse e che per loro scelta, per solitud ine , per sen ilità o altri mot ivi, preferiscon o ave re
serv izi co llett ivi in grado di offrire garanzie di protezione nell 'arco de lla giorn ata . La fin alit à dell a
struttura è quella di garantire agli anziani ospiti adeguate condizioni di vita e di limitare il rischi o di
isolam ento sociale ed affettivo e le conseguenti implicazioni sul livello di autonomia.
Le attività base previste sono:

• erogaz ione servizi alberghieri inclu sivi de lla sommin istrazione pasti ;

• att ività di a iuto alle persone e di supporto nell ' espletame nto de lle funzioni e dell e att ività
quotidi ane, s ia diurne che notturne;

• ass iste nza tut elare e di segretariato sociale;

• attiv ità a sostegno de ll'autonom ia ind ividua le e sociale tese a raggiunge re il mig lior livell o

• possibile di qualità de lla vita de ll 'ospite attraverso la valorizzazione de lle capacità organi zzati ve
• e dei processi decisionali ;
• laboratori abilitativi , ricreativi o espress ivi ;

• eventua li prestaz ioni sanitar ie anche di tipo inferm ieristico in funz ione de lle esi genze degli os pit i
di cui a l D.M. n. 308/200 l , allegato A, sezi one: Strutture residenziali a preva lente acc oglien za
a lbergh iera.

Le strutture de vono, dunque, creare un ambiente di vita sereno e familiare, attraverso interventi di suppo rto
allo svolgimento delle funzioni de lla vita quot id iana e attività centrate sul la prevenzione del lo str ess da
istit uzionalizzazione e sull 'eliminazione di ogni forma di emarginazione. E' necessario favori re un
ambiente di vita il più possibi le s imile a que llo di provenienza, quanto ai ritmi di vit a, att ività culturali e di
svago, nonché a llo stil e abita tivo, permettendo ag li ospiti la personalizzazione dell ' ambiente in cui vivo no .
G li obiett ivi prin cipali del servizio di accoglienza residen zial i sono:

.A.. perseguire il fondamenta le obiettivo de ll'inc lusione sociale delle persone assic urando una serie di
interventi e servizi fina lizzat i a migliorare la qua lità di vita ;

.A.. promuovere azioni positive per contrastare fenomeni di iso lamento e so litudine, di rarefazione dell e
relazioni sociali , di annullamento delle occasioni e delle opportun ità di aggre gazione e
soci alizzazione, a partire da lla co nsapevolezza dell'importanza di tali dimensioni nelle fasi e nelle
condi zio ni di vita, attivano un 'ampi a e co mpless iva azione di potenz iamento de lle reti di protezione ,
di so lidarietà e di servizi fina lizzat i a lla concreta attuazione dei d iritti d i c ittad inanza;

.A.. favo rire il raggiungimento di un miglior livello possibile di qualità dell a vita dell' ospite att rave rso la
va lorizzaz ione dell e capacità organizzative e dei processi decisionali.

l-a) Tipolog ia di utenza, modalità di accesso e tempi di permanenza in Casa albergo

L'accoglienza in struttura residenziale definita Casa Albergo si att iva per persone ultrasessantacinquenni
autonomi o se miauto nomi residenti sul territorio cittadino quando la permanenza di qu esti nel proprio
domicilio o all' intern o del proprio nuc leo fam iliare non appare più possibile, anche attraverso interv enti e
prestaz ioni d i sostegno a lla domiciliarità; ha per obiett ivo il rec upero e il mantenimento de ll'autono mia
person a le, favorendo, per quanto possibile, la determinazione de lla persona nel le varie realtà sociali.

L'acc esso a l se rvizio offerto dal Comune di Napol i avviene su istanza dell 'interessato o di un suo

familiare, da proporsi presso il Ce ntro Servizi Sociali territo riale co mpetente per res idenza, utilizzando

appos ito modell o ivi disponibile ed a llegando la documentazione sanitaria e amministrativa co mprovante

l'i don eit à a ll'ammissione .

l-b) Modalità organizzativa , Strumenti di lavoro ed Equ ipe operatori in Casa Albergo

L' equipe profession ale della Casa Albergo, presso cu i l'Amministrazione ha autori zzato l' acc esso,
acquisita app os ita cert ificazione del med ico di med icina genera le de l ric hiedente sul suo stato gene ra le d i
sa lute ed eventuali trattament i sanitari seguiti, va luta , attraverso la raccolta di documentazione soc ia le
riguardante il soggetto, il livello di autonomia del soggetto richiedente e i suoi bisogni ass iste nziali e
provvede a ll'elaborazione dei P.A .I. di concerto con l'assistente sociale referente del caso che, all' inte rno



dell a sc heda di valutazione soc ia le effettua una prima raccolta dati e indi vidua bisogni e gli obiett ivi
genera li.

La Casa A lbergo per an ziani , co me previ sto dall a vigente norm ativa regionale in mater ia, deve prevedere
la seguente dotazione orga nica minima:

.A.. Coordi natore in possesso di laurea magistrale in psicologia o in sociolog ia, in sc ienze
de ll'educazione, in scienze dell a formazione , in sc ienze dei servizi sociali, o eq uipollenti , co n
espe rienza di alme no un ann o nel setto re dei se rv izi soc ia li, o in alte rnat iva, in possesso di
esperienza alme no quinquennale nel settore dei serv iz i soc ia li.

.A.. Figure profess iona li d i I live llo co n formaz ione specifica su tematiche soc io-ass istenziali e di
ass istenza alla persona.

.A.. Figure professionali di II livello con form azione specifica in att ività laboratoriali , r icreat ive e di
animazione socio-c ulturale.

.A.. A ltre Fig ure professionali co n formazione specifi ca in servizi albergh ier i.

.A.. A ltre figure profess iona li e vo lonta ri funziona li all a reali zzazion e dell e att ività .
Ne l se rviz io deve essere osservata una presen za che garant isca, di giorno, il rapp orto di un operato re di (
livell o og ni otto persone e di un operato re di II livell o ogni 16 persone, e, d i notte , d i un op eratore di I
livello og ni sedici persone. Per quan to riguard a le figure co nformazio ne specifica in servizi alberghieri ,
esse dev ono effettua re alm eno 38 ore sett ima na li per un so lo modulo. Pe r ogni modulo aggi unt ivo, bisogna
increm en tare tale impegno di 22 ore .
AI fine di assicurare l'effi cac ia e l'effici en za del Servizio al Coordinatore spetta il compito di orga nizza re il
lavoro de ll'equipe e coord ina re le att ività operat ive, prevedend o riunioni di eq uipe anc he al fine di svolgere
un'azione di programm azione, monitoraggio, ve rifica e va luta zione cond ivisa.
II Coord inatore è res ponsa bi le de i programmi, dell e att ività e dell ' organi zzazione de l servizio, redige le
relazioni , g li atti richiesti da l co mune, dall a regione Ca mpania e da ogn i a ltra autorità competente, secondo
le direttive proprie de ll'auto rità stessa.
Il Coordinato re cure rà, inoltre, la promozione di reti territoriali definendo ogni possibile s ine rgia con a ltri
servizi , progettua lità e agenz ie territori al i, nonché il raccordo cos tante co n il Se rv izio Po litiche di
Inc lusione Sociale.
In caso di bisogno sarà il riferi mento per le Fo rze de ll'O rdine e/o il pron to interven to sa nitar io.
All'inte ra equipe operat iva dovrà ess ere ga rantita l'applicazione dei co ntratti d i lavoro prev isti dalla
normativa vigen te e coerent i co n la tipologia di servizio.
Tali contratti dovrann o essere trasmessi al Servizio Politich e di Inclusione Sociale - Città solidale,
unitamente agli UNILA V entro il termine massimo di dieci giorni dall'a vvio della Convenzione.

.L'Equ ipe, d i concerto co n il referente del Servizio Pol itiche di Inclu sione soc iale - Città Solidale dov rà
dotarsi di strument i anc he informatici per il costante moni toraggio e per l'elaborazione dei PAI e de lle
attiv ità fina lizzat i a lla va lutazione dell a rispond en za ed effic ienza del se rviz io e all'eventua le
riprogrammazione in itinere dell a att ività.

2) Persone adulte destinatarie del servizio di accoglienza residen ziale in Comunità tutelare e definizione
degli obiettivi

La Co munità Tutelare è un serv izio res ide nz iale a carattere co munitario ca ratterizzata da alta inte nsi tà
ass iste nz iale, a lto livello di protezione e basso livello di ass iste nza sanitaria. La co munità è co llegata
funziona lmente con i servizi sociosanitari dell ' Ambito, co mp rende nti, tra gli a ltr i, l' assi stenza medico
gen erica, ('ass istenza farmace utica , il segretariato sociale, l' assistenza dom ici liare integrata, i centri a
carattere res ide nziale diurn o.
Le att ività base previste sono:

• Eroga zione servizi a lbe rghieri inclusivi dell a somministrazione pasti;

• assistenza tute lare diurna e di segretariato socia le;

• ass iste nza notturna;
• att ività a sostegno dell ' autonomi a ind ividuale e soc iale tese a raggiunge re il migli or livell o

• possibile di qua lità dell a vita de ll 'ospite attraverso la va lorizzazione de lle ca pacità organ izzative



• e de i processi decisionali ;

• attività socializzanti laboratorial i e ricreative;
• prestazioni infennierist iche .

In funzione de i progett i pers onalizzati di assiste nza defin iti per gli ospiti del serv izio sa ranno erogate a
cura de lle ASL le pres taz ioni sanitarie (Assistenza sanitari a comprensiva di prestazioni medico - generiche
- prestazion i infermieristiche e di so mministrazione farmac i) costitutive dei livell i essenziali di assistenza
programmata a do micilio A DI e ADP (DPCM 29 .11.200 I). Tali prestazion i so no equiparabili a que lle
eroga bili a do mici lio nel rispetto del modell o organizza tivo del se rv izio sanitario regionale.

Gli obiettivi principal i de l serv izio di accoglienza residenzia li sono:
À sostenere l' autonomi a indi viduale e soc iale della persona a llo sco po di raggiunge re il migl ior

livell o possibile di qu alità della vita dell 'ospite attraverso la va lorizzaz ione delle capacità
organizzative e de i processi decisionali ;

À prevenire la fragil ità co n az ioni coordinate e servizi di sorveglianza diffusi e pia nificati;
À garant ire la miglior qualità di vita possibile, cercand o di prevenire l'aggravamento della disabil ità e

de lla di pende nza e mant enend o un livell o di autonomia.
À individuare i support i ass isten zia li più adeguat i per garantire il mantenimento delle funzio ni vitali,

ma anche contrastare con ogni mezzo la progressione de l deficit funzionale ed indiv iduare le
risorse residue da utili zzare per contrastare l'aggravamento dell a non autos uffic ienza .

2-a) Tipologia di utenza, modalità di accesso e tempi di permanenza in Comunità tutelare

La Co munità tute lare per non autos uffic ienti eroga se rvizi a persone adulte ed anziane, non autos uffic ient i
e/o parzia lmente non autos uffic ienti che non necessitano di prestazion i sa nitarie co mp lesse , ma che
richiedono un alto grado di assistenza tute lare, con interventi prevalentemente di tipo socio-assistenzia le
che facilitano il recupero de ll'autonomia ps icofis ica.
L'ammiss ione avviene attraverso la richi esta dei soggett i intere ssati che presentano dom and a di accesso a l
servizio, personalmente o att raverso un componente dell a fam iglia o de lla rete d i aiuto formale o
informale. Il Medico di Med icina Genera le e l' assistente sociale attiveranno il percorso per la valutazione
multid imensionale de l bisogno (UVM) defini ta in sede di Unità di Va lutazione Integrata (UVI). L'Un ità di
Va lutaz ione Integrata definisce la natura del bisogno, l'intensit à e la dur ata de lle prestazioni necessari e e
fissa tempi e modalità di va lutazione dei risu ltat i e, in base a c iò, predispone il progetto persona lizzato . Nei
progetti personalizzati viene identificata l' intensità ass istenziale in funzione della natura e de lla
comp lessità de l bisogno .

2-b) Modalità organizz ativa , Strumenti di lavoro ed Equipe operatori in Com unità Tutelare.

La Comunità tute lare per persone non autos uffic ienti, ai sens i de lla normat iva regionale vigente, deve
prevedere la seguente dotazione organ ica minima:

À Coord inatore in possesso di laurea magistrale in psicologia o in socio logia, in sc ienze
de ll'educazione, in sc ienze dell a formazione, in sc ienze dei serv izi soc ia li, o equipo llent i, con
esperienza di a lmeno un anno ne l settore de i servizi sociali, o in a lternativa, in possesso di
esperienza almeno quinquennale ne l settore de i servizi soc iali.

À Figure profess iona li di I livello :
o a) co n formaz ione specifica su temat iche soc io-ass iste nzia li e di assistenza a lla persona
o b) operatori soc io-sanitari (OSS)

À Figure professional i di II livell o co n for mazione specifica in att ività laboratorial i, ric reat ive e di
animazione socio-c ultura le.

À Figure professional i di III live llo Infermieri e fis ioterapist i.
À Altre Figure professionali con formazione specifica in servizi a lberghieri .
À Altre figure profess iona li e vo lontari funzio na li a lla reali zzazione delle attività.

Ne l se rv izio deve essere osservata una presenza che garantisca, di giorno, il rapp orto di un operato re di I
live llo lettera a) ogn i sedici persone, di un operatore di I livello lettera b) ogni sed ici persone e di un
operatore di II live llo ogni sed ici persone, e, di notte, di un operatore di I livell o lettera b) ogn i sedici



persone. Le figure profes sionali di III livello devono osservare una presenza presso il serVIZIO per un
numero di 12 ore settimanali. Per quanto riguarda le figure con formazione specifica in servizi alberghieri,
esse devo no effettuare almeno 38 ore settim anali per un solo modulo. Per ogni modulo agg iuntivo, bisogna
incrementare tale impegno di 22 ore .

3) Modalità di con venzlonamento

L'A mministraz ione comunale stipulerà convenzioni biennali per la fornitura del servizio in questione per il
numero di post i offert i in disponibilità dalla struttura se lezionata, riservandosi di att ivare la convenzione,
mediante lettera di immissione, per un numero di posti inferiore a quelli stabiliti e per periodi inferiori alla
durata della stessa.
Per ciascun posto letto attivato il Comun e di Napoli si impegna a corrispondere le quote giorna liere
determinate con DGR Camp ania n. 372 del 07/08/2015 , i cui importi sono da intendersi IVA inclusa se
dovuta, ovve ro determinate con successivo atto regionale. Con gli enti selezi onati verrà stipulata appos ita
convenzione e le risor se economiche saranno liquidate sulla scorta della presentazi one di appos ita fattura e
di prospetto riassunti vo delle presenze , che dovranno essere trasmesse agli uffici competenti con
per iodicità mensile. L'utente comparteciperà a detta spesa versando direttamente alla Casa Albergo su base
mensile il 66% de l proprio reddi to disponibil e (comprensivo di pensione di anzia nità, pensione soc iale,
pensio ne di inval idità, indennità di accompagnamento, etc...), ovvero altra percentuale di
compartecipazione alla spesa , decisa nel bilancio annuale, mentre il Comune di Napoli coprirà la quota
residua della retta laddove questa non sia, eventualmente, coperta interamente dalla quota percentuale
versata dall'u tente.
In caso di asse nza temporanea dell 'assistito (per vacanze, impegni con familiari, ricoveri ospeda lier i, ecc. )
il Comune per parte relativa alla sua quota comparteciperà all'ente solo nella misura dell'8 0% dell 'importo
giorna liero pattu ito.
In nessun caso l'Ammini strazion e comun ale può essere chiamat a a rispondere di utenti ammess i in
eccedenza rispetto a quelli autorizzati e la Casa Albergo non avrà nulla a pretendere in caso di ammiss ione
di un numero di utenti inferiore a quello concordato.
L'amministrazione non si fa carico di eventua li ulteriori spese richieste per att ività o interventi non
compresi nella retta , alle quali dovranno provvedere le famiglie degli assistiti così come nel caso di utenti
morosi, fatta sa lva la possibilità, da parte della Casa Albergo, di eserc itare azione di rivalsa nei confronti
dell'utente.
Per gli Enti che si avva lgono di personale volontar io ovvero religioso non contratt ualizzato,
l' Ammini strazione comunale si riserva di rinegoziare la retta da corrispondere, mediante una specifica
analisi circa la congruità del corrispettivo in relazione ai costi effettivamente sostenuti dall'ente stesso ,
prima della sottoscr izione della convenzione.
Gli enti selezionati che abbiano offerto prestazioni agg iuntive offerte rispett o alle standard di cui
all'allegato formul ario dovranno permettere l'accesso alle strutture, ai fini del monitoraggio delle attiv ità,
alle A.S. dei CSST competenti per territorio e relazionare sulla realizzazione delle stesse con cadenza
bimestrale, pena l'applicazione delle sanzioni per inadempimento parziale dell a prestazione e di cui
appresso.

Soggetti proponenti e condizioni di ammissibilità

Sono ammess i a parteci pare alla se lezione gli enti (Associazioni, Fondazioni, Coope rative Socia li, Enti
rel igiosi) in possesso dei requisiti di seguito indicati:

Requisiti di carattere generale

Gli enti partecipanti alla selezione, accreditati ai sensi e per gli effetti di cui al Regol am ento n. 4/2014
pena l'inammissibilità alla stessa, devono essere in possesso di tutt i i requi siti di carattere generale per la
partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e per gli stessi non deve suss istere
alcuna de lle cause ostative di cui all'art, 38 comma l , dall a lettera a) alla lettera m) quater de l

D.Lgs.163/06 e ss.mrn.ii.



Gli enti partecipanti, per essere ammessi a lla se lezione, devono inoltre dich iarare di:
1. essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute ne l "Protocollo di legalità"

sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.07 , pubblicato e
prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli a ll' indirizzo www. utgnapo li.it. nonché sul
sito internet del Comune di Napo li all ' indirizzo www.comune.napoli .it e di accettarn e
incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

2 . essere a conoscenza e di accettare le co nd izioni de l programma 100 de lla Relazione pre vision a le e
programmatica pubblicata sul s ito del Comune di Napoli all'ind irizzo
www.comune .napo li.itlr iso rses trategiche. che prevede, per i contratti di app alto di lavori , se rv izi e
forn iture, di subord inare l'aggiudicazione a ll' iscrizione dell ' appaltatore, ove dovuta, nell 'anagrafe
dei contri buenti, ed a lla verifica de lla correttezza dei pagament i dei tr ibut i local i

3. essere a conoscenza di dover assumere tutti gli obblighi di tracciabi lità dei flussi finan ziari di cui
a ll'artico lo 3 della Legge 13/08 /20 IOn.136 e successive modificazioni.

M odalità di presentazione delle istanze

Le istanze dovrann o pervenire in busta chiusa al Comune di Napo li -Ufficio Protocollo del Se rv izio
Po litiche d i Inclu sione Sociale-Città Solidale, Via S.Tommasi , 19 - 80135 Napoli - entro le ore 12,00 del
quindicesimo giorno dalla data di pubbl icazione de l presente Avviso sul sito web istituzion ale del Comune
di Napoli.

Sulla busta dovrà essere riportata la dicitura "Avv iso Pubblico per il convenzionamento bienn ale di
strutture accreditate a i sens i del regolamento regionale n. 04/201 4 per se rvizi residenziali in favore di
anziani, autono mi o semiautonomi, e comunità tutelare per persone non autosufficienti " e la
denominazione de l mittente co mp leta di indirizzo, te lefono e fax .

Og ni busta dovrà contenere:

I . Istanza di Con venzionamento redatta secondo il fac-simile allegato al pre sente Avviso (Allegato
n. l ) che deve conte nere tutte le info rmazioni re lative al l'ente partecipante e a l legale
rappresent ant e e rec ante la sottoscrizione del legale rappresentante del sogge tto part ecip ante,
nonché il numero di posti disponibili , il genere maschile/ femminile di utenza cui so no desti nati e
la relativa tipologia abitat iva (n . camere singole/doppie/matrimoniali ). Nell'istanza dovrà essere
ind icata pena l'esclu sione il recapito presso il qua le il concorrente riceverà tutte le com unicazi oni
in ord ine a lla prese nte procedura (Indirizzo, numero di fax , Ind irizzo di posta elettronica).

2. Formulario Candidatura redatto secondo il modello allegato al presente Avviso (Allegato n.2)
relati vo a lla descrizion e delle modalità di organizzazione dell a struttura e delle att ività svo lte per
sodd isfare il bisogn o dell ' utenza di mantenere uno stile di vita attivo, stimoland on e le capacità di
rapp orto sociale, favorendo ne le possibi lità di ricreazione di so llecitazione cultura le e di creatività.
Il formular io dovrà essere co mp ilato , pena l'esclusione de lla presente selezione, in ogni sua parte .

3. Ca rta dei Servizi adottata ai sensi della L.R. n. 4/] 4
4 . Dich iarazione circa gli estremi dell 'autorizzazione e dell 'avvenuto accreditamento a i sensi degli

artt . 9 e IO della L.R. n. 4/]4 ;
5. Dic hiarazione ai sensi del D.P.R. 445 /00 , ci rca il possesso dei req uisi ti di carattere generale; in

particolare gl i Ent i dovranno dichiarare di essere in possesso di tutti i requisiti di ord ine genera le
per la partecipazione a lle procedure di affidamento degli app alti pubblici e l'inesistenza dell e
ipotesi di esclusione e l'insussistenza delle cau se ostative di cui a ll' art. 38 comma I dall a lettera a)
a lla lettera m-quater) de l D.Lgs.163/2006 indicando anc he eventuali co ndanne per le quali abbi a
ben efic iato de lla non menzione d i cui a ll'artico lo 38 com ma 2 de l D.Lgs .163/06 e ss.mrn .ii.; a i fini
de l art. 38, comma l °, lettob) e c), de l D.Lgs .163 /2006, i nominativi e le genera lità ( luogo e data di
nasci ta, cod ice fisc ale , resid enza) dei soggetti che ricoprono attua lmente le ca riche o qualità ivi
specificate precisando se vi son o soggett i cessat i dalle stesse nell'anno antecedent e la data di
pubb licazione del bando di gara;

6. Dic hiarazione ai sensi de l D.P .R. 445/00 dei soggetti in carica e di quelli cessati attestante quant o
risulta dal certificato del casellario giudiziale e dal certificato dei carichi pend enti , nonché,
spec ificamente, che nei loro confronti: - non è pendente procedimento per l'applicazion e di una



delle misure di prevenzione di cui all 'art. 3 della L.1423/1956 (ora ali. 6 del D.Lgs.159/2011) o di
una delle cause ostative previste dall'ali. lO della L.575/1965 ( ora art.67 del D.L. Gs n.
159/20 I l); - negli ultimi cinque anni, non sono stat i estesi gli effetti di misure di prevenzione di
cui all'art. 3 della L.1423/1956 (ora art. 6 del D.Lgs.159/20 11), irrogate nei confronti di un proprio
convivente; - non è stata emessa sentenza di condanna definitiva o ancorché non definit iva, ,
confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all ' art. 5 1, comma 3-bis, del codice di
procedura penale; - non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell 'a rt. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale (è comunqu e causa di esclusione la
condann a, con sentenza passata in giudicato , per uno o più reati di partecipazione a un'
organ izzazione criminale, corruzione , frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati
ali'art. 45, paragrafo l , direttiva CE 2004/18); in ogni caso i medesimi soggett i (in carica o cessati)
rendono dichiarazione relativa alla insussistenza ovvero sussistenza, indicandole specificamente,
di condanne penali per le quali sia stata concesso il beneficio della non menzione;

7. Dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 38, comma l , lettera m quater) relativa alle
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice civile ai fini del comma l°, lett. m-quater)
dell' art. 38 del D.Lgs.163/2006, alternativamente:

di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con alcun
soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
di non esse re a conoscenza della partecipazione alla medesima procedu ra di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del cod ice civi le e di
aver formulato l' offerta autonomamente;
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all'mi. 2359 del codice civile e di aver
formulato l' offerta autonomamente.
8. Dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, di:
essere in regola con quanto previsto dalla Legge 383/200 1 e success ive modifiche e integrazioni;
essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui Legge 68/99,
oppure di non essere assoggettabile agli obblighi da essa derivanti ;
applicare integralmente, ai sensi dell 'art.52 della L.R. 3/07, nei confronti dei lavoratori dipendenti
impiegati nella esecuzione dell 'appalto, anche se assunti al di fuori della Regione, le condizioni
economiche e normative previste dai contratti collett ivi nazionali e territoriali di lavoro della categor ia
vigenti nel territorio di esecuzione del contratto ;
assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della Legge
13/08/20 lOn.1 36 e success ive modificazioni ;
di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e ass istenziali a
favore de i lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello stato di appartenenza, nonché
l'essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la
legislazione italiana o quella dello stato di appartenenza; essere a conoscenza e accettare il vincolo per
la stazione appaltante di subordinare l' aggiudicazione definitiva e i pagament i all'acquisizione de l
Documento Unico di Regolarità Contributiva;
di aver preso visione degli atti e di ogni altro elemento concernente la gara e di accet tarli in pieno e
senza nserve;
essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel "Protocollo di legalità"
sottosc ritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.07, pubblicato e prelevabile
sul sito internet della Prefettur a di Napoli all'i ndirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del
Comune di Napoli all' indirizzo www.comune.napoli.it e di accettarne incondizionatamente il
contenuto e gli effett i;
essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della Relazione previsionale e
programmatica pubblicata sul sito del Comune di Napoli all'indirizzo
www.comune.napoli.it/risorsestrategiche. che prevede, per i contratti di appalto di lavori, servizi e
forniture, di subordin are l'aggiudicazione all 'i scrizione dell 'appaltatore, ove dovuta, nell 'an agrafe dei
contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei pagamenti dei tributi locali
di essere a conoscenza e impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di cui al DPR 62 del 20 I3 nonché
le norme previste dal vigente Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli,



approvato con Deliberazione di GC n. 254 del 24 aprile 2014 , che integra e specifi ca le disp osizioni
del Codice di comportamento dei dipend enti pubblici e che si applica anche alle imprese fornitrici di
beni e servizi o che realizzano opere in favore del Comune di Napoli .
di non aver conc luso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non ave r attribuito
incarichi a dipendenti di codesta Amministrazione comunale, anche non più in servizio, che negli
ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o negoziali per conto della
Amministrazione comunale in procedimenti in cui la controparte sia stata interessata ; si impegna
altresì a non conferire tali incarichi per l'intera durata del contratto, consapevole delle conseguenze
previste dall ' art. 53 comma 16-ter del decreto legislativo 165 del 2001;

9. Dichi arazione sostitutiva della Certificazione di iscrizione nel registro della Camera di
Commercio, Industria Artigianato, Agricoltura - CCIAA- resa con le formalità di cui al D.P.R.
445/2000 e s.m.i., cosi come stabi lito di recente, dalla legge 12/11/2011 n" 183 art. 15, con
allegata fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale attes ta:

di esse re iscritto al registro delle imprese, indicandone numero, luogo e data di iscrizi one;
denomin azione, forma giuridica e sede ; oggetto sociale e attivazione dell'oggetto sociale att inente il
servizio ogge tto della gara; sistema di ammini strazione e controllo; informazioni sullo statuto;
informazioni patrimoniali e finanziarie ; titolari di cariche e/o qualifiche e relative durate; eventuale/i
direttore/i tecnico/i procuratore/i speciale/i;
di non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo o in qualsiasi altra
situaz ione equivalente ;
il nulla osta antimafia:

In caso di enti per i quali non vi è l'obbligo di iscrizione alla CCIAA va presentata la dichiarazione del
legale rappresentante , con le formalità di cui al DPR 445/00 , relati va alla ragione sociale ed alla natura
giuridica dell' organizzazione concorrente, indicando gli estremi dell ' atto costitutivo e dello statuto, nonché
del decreto di riconoscimento se riconosciute e ogni altro elemento idoneo a individuare la configurazione
giuridica, lo scop o e l'oggetto sociale.

Ai sensi dell'art, 38 comma 2 bis del D.Lgs. 163/06 la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità
esse nziale deg li elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell'art. 38 del d.lgs. 163/06 e,
ai sensi dell'art. 46 comma 1 ter, di ogni altra dichiarazione che venga resa in base alla legge, al bando e al
disciplinare di gara , obbliga il concorrente al pagamento in favore del Comune di Napoli di una sanzione
pecuniaria pari al cinque per mille dell'importo a base d'asta. Tale versamento è garantito dalla cauzione
provvisoria.

Criteri di valutazione delle proposte di convenzionamento
Per ogni proposta di convenzionam ento la apposita Commi ssione di valutazione, potrà attribuire un
massimo di 50 punti secondo i seguenti elementi:

Parametro Peso

A Caratteristiche della struttura, degli spazi e delle strumentazioni a 15

- -- disposizione
B IO

I I Modalità di organizzazione e gestion e della struttura e del servizio
- -- _.

-Equipe operativa, professionalità ed esperienza del personale impiegato IOC

C Tip ologi a delle prestazioni offerte dalla struttura aggiuntive rispetto IO
all'accoglienza residenziale minima prevista da Regolamento

D 5
Rete territoriale coinvolta nell'organizzazione della struttura

- -



Il Calcolo del punteggio attribu ito a ciascun progetto verrà effettuato app licando le seguent e formula:

Punteggio del Progetto = Ln [ Wi * V(a) i ]

dove:
n = numero totale dei requisiti;
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a)i = coefficiente della prestaz ione dell ' offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;
Ln = sommatoria.

I coefficienti V(a)i saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variab ili tra zero ed uno
attribuit i discrezionalmente ai sottocriteri dai singoli commissari secondo i criteri di seguito indicati:

Valutazione discrezionale Coefficiente

Assente, non rispondente o non valutabile °Insufficiente o inadeguata 0, 1

Mediocre 0,2

Appena acce ttabile 0,3

Accettab ile 0,4
-
1\101to accettabile 0,5
-_._--- ----
Discreta 0,6

Buona 0,7

Molto buona 0,8

Eccellente 0,9

Perfetta 1

Saranno ritenute idonee le proposte con punteggio superiore al 75% del punteggio complessivo.

Rapporti con il Comune e obblighi dell'ente convenzionato

L'Amministrazione si riserva la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà
opport uno, in ordine alla regolare esecuzione delle attività, nonché alli vello qualitativo delle stesse .
L'Amministrazione Comunale, in caso di gravi ed accertate inademp ienze, può procedere alla risoluzione
della convenzione in qualunque tempo, con preavviso di IO giorni, provvedend o al servizio direttamente o
ricorrendo ad altro ente, a spese del soggetto affidatario.
Qualunque danno dovesse derivare a persone, comprese quelle che operano presso la sede operativa, od a
cose, causato dall'operatore afferen te all'affidatario nell'espletamento delle attiv ità, dovrà intendersi,
senza riserve o eccezioni, interamente a carico dell 'affidatario medesimo.
Ai sensi dell ' ali . 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l'ente convenzionato è designato come
Responsabile del trattamento dei dati persona li, per quanto riguarda i trattamenti di cui è Titolare il
Comune di Napoli. Vengono affidati all'aggiudicatario l'organizzazione, gestione e supervisione di tutte
le operazio ni di trattamento dei dati personali relativi allo svolgimento delle att ività. L'affidatario è tenuto
ad ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad
organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto del le
disposizioni di legge, con partico lare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di
sicurezza.
II Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale-Città Solidale è deputato a contestare
all'affi datario i disserv izi che si verificassero durante il periodo contrattuale . Le contestazioni di detti
disservizi dovranno essere sempre comunicate per iscritto al rappresentante dell'affidat ario che avrà cinque
giorni di tempo dalla ricezione della contestazione per controdedurre.



Ove le controdeduz ioni non fossero ritenute va lide e giust ifica tive dal responsa bile so pra n minato, il
medesim o pro vvederà all'applicazione di una penalità su ogni contes tazione, non inferi ore a € 260,00
(duecentosessanta euro) e non superiore a € 1.550,0 0 (milleci nquecentoc inquanta/OO euro), secondo la
gravità de ll'inademp ienza . Tali penalità verranno applicate, commisura te al dann o, anche di imm agine, a
seg uito di non osserva nza del Co dice di Comp ortamento dei dip end en ti del Co mune di Na po li approvato
co n Deliberazione di GC n. 254 de l 24 apr ile 20 14.
L'Amministrazione Co muna le, in caso di grav i ed acce rtate inadempienze, può procedere a lla risolu zione
del con tratto di progett o in qualunque tempo, con preavviso di lO giorn i, provvedendo al serv izio
direttamente o ricorrendo ad altro ente, a spese del soggetto prestatore.
Costituisco no motivo di risoluzione del contratt o i seguenti casi:
- grave vio laz ione e inadempiment o degli obblighi contrattua li;
- sos pens ione, abbandono o mancata effettuazione dell a prestaz ione da parte de ll'ente convenzionato
- imp iego di persona le inadeguato o insu ffici ent e a ga rantire il livell o di effic ienza del se rv izio;
- gravi az ioni a dan no de lla dignità personale degli utent i da pal1e degl i operatori;
- grav i ed accertate inosservanze del Codice di Comportamento dei dip end enti de l Co mune di Napo li
approvato con Deliberazio ne di GC n. 254 del 24 aprile 2014, a lla cui osservanza ogni Ente co nve nz iona to
è tenuto .

Ad ogn i mod o i rapporti tra il Comun e di Napoli e l'Ente prestatore saranno rego lat i in man iera dettag liata
e spec ifica dalla convenzione che sarà sottoscritta a seguito dell a se lez ione .

II Dirigente del del Servizio Politiche di
Inclu sione Soc iale Città So lidale

do tt.ssa Gi ul ietta Chieffo


